
9o s. M ARIA D E L L E  V E R G IC I.

che aveva tolto la Tana  «’ V eneti (i). Trovasi
il suo nomi; registrato fra gl’ individui della 
famiglia Giustinianei da s.Moise, che nel i 
fevan le faeton in V enezia al tempo di M . 
Andrea Contarmi doge, cioè oit'eri l ire  8000, 
per sostenere le spese della guerra di Cliiog- 
gia contro i Genovesi (G allic io lli ,  t. II., pag. 
1 10-120 ). E  del i38 2 , come nota il  Sanato 
(pag. 748) degli elettori del doge Michele 
Moresini. Ciò posto dev’ essergli morto dopo 
quest’  epoca e forse nell’  anno i382, non già 
nel 13^2 , come per errore di copia veggo 
nelle genealogie di M. Barbaro. Avea que­
st’  Orsatto il  soprannome dai Caniì forse per­
dio dilettavasi di questi animali.
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LIANI P R E S B IT E R  T I T V L A T V S  O BIIT 

AN. A E T A T I S  SV AE L X V . V I . K A L .  DE- 

CEM BRIS MDXCI.

Da! cortesissimo sig. ab. Regazzi (ora arci­
prete di s. Pietro di Castello) ho la cognizio­
ne di questa epigrafe da esso trascritta fedel­
mente e notata nei suoi Scartafacci di M e­
morie Sacro-Veneziane. Stava vicina ali ’ al­
tare del Cristo. Lo stesso sig. arciprete mi dà 
poi le seguenti notizie : V I T A L I  (de) G I V -  
S E P P E ,  Veneziano canonico arcidiacono pa­
triarcale per morte di Giovanni Angelo de 
Bartoli an. 15yii ( mss. di Curia^ pag. 427 ). 
^)ucst’ ottimo arcidiacono era prima prete 
beneficiato della chiesa collegiata di s. G iu­
liano. Il dottissimo Giovanni Trevisan nostro 
patriarca che conosceva i talenti del prete 
Vitali lo chiamò nella sua patriarcale al pri­

mo posto dignitario del suo canonicale capi­
tolo l ’ anno predetto i 5y 5, e non dieci anni 
dopo come vuole il Cornaro. Nel i 5j 8, 19 
febb. convocava come arcidiacono il canoni­
cale capitolo ad oggetto di concedere a M. 
Girolamo Diedo primicerio di Padova, nipote 
del fu patriarca Vincenzo, che le ossa di es­
so zio patriarca esistenti in un deposito sopra 
la porta maggiore della chiesa, a motivo del­
la nuova fabbrica, fossero collocate in terra 
vicino alla porta medesima, con quella iscri­
zione che altra volta si leggeva. Dai mss. di 
Curia dello Scomparii! scorgesi eziandio, che 
abbia adempito con molto zelo e diligenza 
i doveri della sua dignità sino al punto di sua 
morte avvenuta il di 26 novembre i 5g i .  Era 
anche insignito dell’ arcipretura titolare nel­
la Veneranda Congregazione presbiterale di 
s. Paolo, il di 16 febbrajo i 584, in luogo del 
decesso Girolamo Zucconiano piovano in s. 
Margarita. F u  sepolto nella chiesa monacale 
di S. M. delle Vergini, dove aveva a se pre-' 
parato il sepolcro colla detta inscrizione. Vedi 
Cornaro, E ccles. t. X I I I ,  pag. 2 i<5 5 Cler. et 
Coll, docunt. p. 42, il sudd. mss. pag. 338, ed 
Esatta serie degli arcipreti della detta Con­
gregazione a stampa in fol. volante. In una 
tabella di esequii anniveisarii del 1782, ve­
dasi che uno se ne celebrava dal Capitolo in 
questa chiesa delle Vergini, giusta la ordina­
zione testamentaria del Vitali (Regazzi).

Nell’ archivio di questo cenobio esistente 
nell’ archivio generale ho letto il testamento 
di lu i:  comincia 1^91, indici. 5, die sabbati
5, mensis octobris. Io  pre Isepo V id a li archi- 
diacono di Castello della chiesa Cattedrale di 
V en ezia  sano di mente, ec. Atti di M. A. F i­
golino. Vuole esser sepolto alle Vergini, e 
che sia posta sopra la pietra una iscrizione del 
mio nome et titoli con quella manco spesa che

( i)  Nata contessa circa il  1342 tra i Veneziani uniti co’ Genovesi contro alcuni T artari ,  que­
sti espulsero i nostri e i Genovesi dalla Tana^ perlochè furono mandati da Venezia am­
basciatori all imperatore de’ Tartari, Diam bek , o Janibeck, o Zanibeck  due patrizii i 
quali furono Giovanni Querini e Pietro Giustiniano, e si ottenne nel 1347 un trattato di 
pace. Questo autentico documento abbiamo negli archivii, e nel Codice Trevisaneo sta in 
copi a, ed è riportato in parte anche dal M arini (Commercio Veneziano tomo IV, p. 139). 
C iò  ho qui indicato perchè se qualche nostro storico dice che Orsatto Giustiniano fu am­
basciatole in quell occasione a Janibeck, e se altri invece di Orsatto dice che fuvvi un

GiuJJredo Moresini, sembrano essere smentiti dall’autorità del pubblico documento suac­
cennato.


